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I DISCORSI DEI PENTARCHI 


La nota giusta, esatta, sull’ agape di 
Napoli l’ ha data nel suo attico umo- 
rismo,Jorick, sul Fanfulla. Parla egli 
dei Deputati che dopo aver assistito al 
banchetto tornano a Roma: 

« « Tatli si avviano verso la sta- 
< zione, cercando la atrada... e rimaa- 
« gono attoniti di trovarsi a Stradella ». 

Infatti, nella politica estera gli oo. 
Cairoli e Zanardelli si sono dichiarati 
concordi iatieramente nel concetto del- 
l’ alleanza cogi’imperi centrali, e ci 
parve anzi felice il pensiero dell’ono- 
revole Zanardelli, che additò 1’ Italia 
come anello d’ uvione fra le genti ger- 
maviche e le genti latine, poichò ha 
attitudini particolari a raggiungere 
questo fine. 

L’ Italia è già il paese dell’ Europa 
meridionale, ove meglio si conoscano, 
apprezzioo 6 si riscontrino i grandi 
risultati della scienza tedesca, Da que- 
sto punto dì vista gli effetti del ban- 
chetto di Napoli ci paiono notevoli. 
Varranno a dare all’ alieanza cogl’im- 
peri centrali alleanza a parità di cou- 
dizioni, alleanza con dignità (non l’ab- 
biamo mai intesa altrimenti) quel ca- 
rattere nazionale che la mette sopra 
i partiti, come una necessità storica 
nel nostro paese; e dovranno cessare 

i quotidiani rosuiti contro |’ Austria 
quei gioraali che s°intitolano la più 
diretta espressione dei nuovi capi della 
Sioistra dissidente. 

Ma dov” è qui 11 dissenso fra le due 
frazioni del partito costituzionaie ? 

Il dissenso non può essere che col- 
l'estrema Sinistra, la quale disdice 
l' alleanza colia Germania e coll’ Au- 
stria-Uogberia, accarezza i propositi 
dell’ irredentismo. Se l' on. Zanardelli 
tornasse al potere, tutti questi ele- 
menti, ribelli al programma politico 
della grande maggioranza delia na- 
zione, profittaudo della illimitata li- 
bertà di discussione ch'egli loro pro- 
mette, rialzerebbero il capo, riscaide- 
rebbero l’ ambiente, come suolsi dire; 
cercherebbero di rinnovare le agitazioni 
irredenuste, e quando raccogliessero 
programmi sediziosi @ altri mezzi di 
azione, l'on. Zanardelli sarebbe messo 
fra il dilemma di lasciar cadere l’al- 
leanza coll’ Austria o di prevenire e 
reprimere quelli ché la compromet- 
tessero. Farebbe insomma quello che 
ha fatto l'on. Depretis, quando gover- 
nava con l'on. Zanardelli, quello che 
farebbe oggi ali’ uopo l'on. Depretis, 
senza la compagnia dell'on. Zanar- 
delli. 

Rimangono i dissensi asseriti intorno 
al modo di governare la politica in- 
terna. 

L'on. Zanardelli ha ricordato i fatti 
avvenuti a Forlì, a Ravenna, a Cesena 
e a Vicenza nello scorso settembre ; 
ma sarebbe facile il dimostrargli che 
ben più gravi ne avverrebbero, pro- 
vocando la necessità di ben più dure 
repressioni, se i socialisti e i re- 
pubblicani della Romagna potessero 
un istante dubitare delia indulgenza 
del governo. Provi l'on. Zanardeli! 
ad associarsi all’ estrema Sinistra nel 

mare il governo pei fatti avve- 
nuti a Forlì e a Ravenna: supponga 
di ottenere la maggioranza, e pensi 
poi qual gridò si solleverebbe da tutta 
la Romagna. Noi facciamo appello a 
quelle necessità di governo che l'on. 
Zanardelli ha riconosciute, e inter:0- 
ghiamo la sua lealtà perchè ci di- 
chiari se 1 fatti di piazza Sciarra, av- 
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venuti quand’ egli era nel ministero, 
e nientemeno che guardasigilli, non 
facciano impallidire quelli recenti da 
lui citati della Romagna o di Vicenza. 

Ora, tolte la divergenze sui punti 
sostanziali della politica estera ed in- 
terna, e si tolgono da sò, anche se si 
vogliono mautenere a parole, perchè 
date certe contingenze non si può go- 
vernare che allo stesso modo, l' oo. 
Zanardelli non vorrà dirci che tatti 
gli altri puoti da lui accennati ba- 
stino a dividere i partiti. 

Basterà a dividere i partiti la ricer- 
ca tutta tecnica se l'esercizio privato 
delle ferrovie debba farsi con compa- 
gnie concessionarie od esercenti ? O 
se i segretari comunali debbano di- 
pendere più o meno dai prefetti? E 
chi non conseate nella convenienza 
di utili provvedimenti, intesi a mi- 
gliorare ia condizione morale ed eco- 
nomica delle classì lavoratrici e a 
promuover la produzione nazionale ? 

Neppure l'on. Zanardelli disseote 
dall’on. Depretis nell’accogliere 1 voti 
della Destra, po chè ei ricorda, e senza 
ira, che la Destra appoggiò per più mesi 
e lealmeote li ministe:0 dell'on. Cairoli, 
cosiccnà se l'on. Depretis avesse co- 
stantemente praticata una politica li- 
berale, nessuno avrebbe potuto muo- 
vergli accusa perchè la Dastra gli a- 
vesse dato 1 suoi voti. 

La questione è posta così. egregia- 
mente: solo 81 è dimenticato di dimo- 
strare quali soao gli atti illiberali del 
ministro Depretis. 

L’on. Zanardelli ha detto una graa- 
de verità, quando ha ricocosciuto ia 
convenienza di assimilare gli clementi 


affini avocando l'esempio del mini- | 


stero Cairoli. 

Sicuro, 10 quel giorno i nostri amici 
di Destra difesero contro l’autoritari- 
tarismo dell'on. Crispi la sana teorica 
costituzionale che toglieva all'arbitrio 
del potere esecutivo l'organizzazione 
dei dicasteri centrali. 

Allora es81 appoggiavano il ministe- 
ro Cairoli meno incondiz onatamente di 
quello che non le dieno oggi al De- 
pretis poichè alcuni mimstri del ga- 
binetto Cairoli eran moito più d’ ac- 
cordo coi Nostri amici per Origine e 
per intendimenti eppoi noa erano an- 
cora sorti i clamorosi dissensi intorno 
alla politica finanziaria nei quali l’ o- 
pera dei nostri amici alla Camera e al 
Senato ha contribuito a salvare l’ lta- 
la da un grande disastro, 

Dunque l° oo. Zanardelli, è, alla sua 
maniera trasformista come l'on. De- 
preti, — Non sappiamo trovare per 
quanto si cerchi la differenza sostaa- 
ziale fra i due programmi cerchiamola 
adunque nelle persone. 

Ma gioverebbe ail' Italia nostra per 
anupatie personali cambiare 1 mi- 
nistero in questo moment) in cui sf 
alti, gravi, edecisivi problemi sì stan- 
no agitando e risolvendo ? 

Un punto significante v'è la dove è 
detto che 1 dissidenti accoglierebbero 
voleatieri l’on. Depretis pentito, nulla 
chiedendogli per sò, soddisfatti soltan- 
to nel veder trionfare il programma di 
Sinistra. Lo vorrebbero tirare a sò, e 
con questa lusiaga forse non gli da- 
ranno subito battaglia. 

Cattivo indizio chiedere l’ alleanza 
deì nemico prima di combattere ! 

O si ha o nonsi ha ia coscienza 
delie proprie forze! Se non s1 ha, rac= 
comaadarsi all’ avversario perchè ci 
aiuti è una bontà preadamitica ine- 
splicabile; in politica è una canzo- 
natura! 


Dalla Capitale 


Roma 26 Novembre 


(L.) La seduta odierna della Camera 
che dovea fare 11 rumore d’nna cao- 
nonata, scoppiò come un zolfanello. 
Nessun iocideote notevole, niuna di 
quelle sorprese che si preannunziarono. 

Dopo le formautà prel:minani, si io- 
traprese Ja discussione generale del 
progetto di legge per l'ordinamento 
dell'istruzione superiore, $ 

La discu=s.006 noa potrà durare me- 
no di oito 0 dieci giorni e in questo 
frattempo par difficile che possano 
Impeguarsi vivaci battaglie politiche. 

In ogni caso, è eliminata l'ipotesi 
che s1 volesse dar battaglia sul rizvio, 
che nessuno ha proposto. 

Forse la battaglia s1 darà, o me- 
diante speciare interpellanza politica, 
o del passaggio dalla discussione ge- 
nerale a quella degli articoli del pro- 
getto udiversitario. Ia quell'occasione 
potrebbe presentarsi un' ordine del 
giorno di caratiere politico sul quale 
Si potrebbe fare una discassione e poi 
passare a votazione, 

Ma qualunque profezia è arrischiata. 

Certo è intanto che non daado bat- 
taglia subito, dopo tanti minacciosi 
clamori, i pentarchi hanno rivelata 
scarsa filucia nelle'loro forze. 

Del resto, si deve esser preparati 
alle sorprese e l'on. Depretis vi è pre- 
parato. 

Importanti politicamente saranno le 
votazioni che farà la Camera giovedì 
prossimo; si avrà in esse una misura 
abbastanza esatta e precisa, delle forze 
dei vari gruppi, 

Trattas1 di nominare cinque com- 
missari del bilancio e due segretari 
delia presidenza. 

Ia aitri momenti non si darebbe 
importauza politica a nomine per que- 
st uffici, ma nella tensione attuale 
degli spiriti, qualunque votazione ac- 
quista carattere politico e si può pre- 
vedere che la battaglia nel. segreto 
dell’ urna sarà assai aspra. 

Ciò che urge è che i deputati ac- 
corrano a Roma; oggi c'era del vuoto 
specialmente sui ‘baochi di destra e 
queste negligenze sono tanto più de- 
plorevoli quanto più pericoloso è il 
momento e più aspra la. lotta, 

I commenti che si facevauo oggi a 
Mootecitorio suì discorsi  pronuoziati 
reri, a Napoli, dagli on. Cairoli e Za- 
nardelli, si possono riassumer così: 
nessuoa idea nuova, la quale possa 
additarsi come seria divergenza dalla 
politica interna ed estera del Governo 
€, per conseguenza, opposizione mo- 
tivata da ‘ambizioni e da interessi in- 
dividuali, non da idee e da principi. 

Si notò che l'on. Cairoli fu cortese 
nella forma, com'è del resto sua abi- 
tudine, mentre l'on. Zanardelli è stato 
acre, acerbo nel suo attacco tutto per- 
sonale contro l’onor. Depretis, verso 
il quale parve quindi uo’ irovia quella 
specie di richiamo all'ovile che, in 
fiae del discorso, gli rivolse l'ex collega. 

Relativamente all'on. Depretis so il 
discorso dell'on. Zanarde:li avrà un 
effetto, produrrà certamente quello di 
mantenerlo sempre più fermo nell'in- 
dirizzo politico, di cui la votazione del 
19 maggio fa la sanzione parlamentare. 

Mi si dice che l'on. Depretis fosse 
oggi irritato per l'attacco acerbamente 
personale del suo ex collega, 11 quale, 
uomo abile e d'ingegno, avrebbe do- 
vuto imagioarsi che non poteva pro- 


dar buona impressione la sua critica 
del progetto di riforma comunale e 
provinciale, preseotato da un ministero ‘© 
di cui egli faceva parte, progetto che 
il consiglio dei ministri aveva discusso ‘ ; 
ed apprevato. 

L'oo. Zanardelli @ l'on. Cairoli ar- 
riveranno domattina da Napoli: oggi 
giunsero gli on. Nicotera e Crispi. 


——— 


Echi dalla Provincia 


L'on. Sani a Codifiume 


Codifiume 26-11-83, 


(L) Credo di non farvi cosa discara 
se con questa mia vengo a darvi al- 
cuna contezza sul banchetto datosi a 
Cod:fiume all’ on. Sani « strenuo cam- 
pione della Democrazia Ferrarese. » 
Mi accingo a ciò spontaneamente tanto” -È; 
più che mi figaro che dalla Rivista 
inuna prossima pubblicazione si strom- 
bazzerà ai quattro venti di un nuovo 
trionfo della Democrazia ampliando con 
le solite figure retoriche il successo: 
e svisando i fatti in modo da traviare 
la pubblica opinione e il povero po- 
polo che si trova sempre gabbato. Pre- 
metto che io mi atterrò alla pura ve- 
rità alla quale non farà velo la pas- 
sione di partito. 

L' accoglienza fatta dai Codifiumesi 
al Sani fa freddissima ed apatica, I 
banchettisti figuravano fra tutti în È 
numero di ventotto, dei quali solo la : 3 
metà appena era di Codifiume, e que- 
sti pochi sa non fosse stato per far i 
torto al sig. Delegato Mingozzi che si‘ 
era preso l’incarico di nn invito a 
nome dei paesani l'avrebbero volen- . 
tieri lasciato a casa «ua, poichè è bene 
si sappia che a Cod:fiume vi sono tahti 
radicali quanti nel Capitolo Metropo- 
litano di Ferrara. Ed anzi oggi ne ho «’‘ 
inteso uno dei bancbettisti, di. quelli 
che ieri facevano le moine al sig. Sani, “* 
lagnarsi perchè questi venne dietro 
invito, e non spontaneamente come 
gli era stato dato ad intendere, e pào- 
testava che gli inviti personali si deb- 
bono fare in casa propria e non a 
nome degli altri, è quindi in altra 
circostanza avrebbe na po'meglio pen- 
sato ai casi suoi, Ma basta di ciò; ora” 
veniamo al banchetto. 

A quanto mi viea detto fino a metà 
fa monotono, e quasi uggioso per il si-* 
lenzio sepolcrale. Venoe finalmente 
l'apertura dei fervorin: e discorsi’ dei 
radicali accorsi dal di faori, @ poi. 
venne il discorso del Sani, che, mi 
si dice sia stato un vero insulto.‘ 
alla Grammatica. Mi si dice che parlò 
‘di Democrazia, delle sue forze, di 
prossimi trionfi, di suff'agio Univer- 
sale, dei Comuni, di tavole di pro- 
scrizione ed altro che noo rammeoto. 
Parlò del Banchetto Pentarchico di 
Napoli, dal quale affermò non potersi 
la Democrazia ripromettere alcun che 
di buono perchè composto di nomiai, . 
il cui ideale è 11 potere (e il suo qua: 
è?) 6 che non hanno altro istinto che 
l’inestinguibile sete del potere (la 
sete sua). Pariò pure di politica e- 
stera chiamando ibrida |’ alleanza 
Austro-Italica e soggiungendo ironii 
mente che 11 nostro Governo aveva. 
fatto un alleanza con una nazione il 
cui Rappresentante ignorava perfino 
le regole del Galateo noa restituendo la 
visita fattagli dal nostro Monarca. 
Solite rifretture del Fascio della de- 


mocrazia da Ini ripetute papagalle- 
camente, a Revere, a Comacchio, a 
Portomaggiore, in tutte le stazioni del 
suo gastronomico pellegricaggio. 

Io sul finire brindò alla Democrazia 
italiana, poi all' Europea e quindi 
alla mondiaie raccomaadando l’uaione, 
e che tutti rimauessero pronti ad una 

“azione eventuale. Fin to il banchetto 
("vi fu per mezzo del Dalegato la pre- 
sentazona dell’ Ecce Homo dal b.l- 
còne della sala del Comune, e qui 
pure volle arriagare il popolo che 
era sortito allora allora daria Chiesa, 
e lo proclamò concalcato nei suoi di- 
i Titti, offerendosene egli stesso a di- 

felisore, e passò quiadi ad inverre 
trivialmenta contro gli agenti della 
forza pubblica chiamandoli essi fomita 
di disordine, e guardie sepolcrali. Ciò 
mon è ancor tutto. Il corteo in uu- 
mero di una veptiva partì per an- 
dare sull’argiae del Reno a prendere 
una boccata d'aria fresca... quanto 
necessaria, ma nel suo passaggio nes- 
suno flatò. 

Al ritorno nella stessa sala del bao- 
chetto si aprirono le discussioni, e fu 
qui proprio la farsa che chiudeva lo 
spettacolo. La confusione delie liague 
“mella famosa torre Babelica dovette 
per certo essere un nulla in confronto 
della originalità della discussione. 

Quaudo parlavano in pochi erano 
almeno sei per volta ed uno rispou- 
‘ deva picche a chi chiamava quadri, 
di modo che io che mi trovava pre- 
sente non ebbi 1l bene di ra:capez- 
zare nulla di quasto sia stato detto, 
se Doo che udii le paro.e di suffragio 
Universale, di esercito stanziale, di 
haionette che puatellavano il sistema, 
di rivoluzione, di resistenza per venti 
minuti a ua battaglione di bersagueri, 
ed altre simili inezie. Queilo che non 
possa togliermi da:la mente è un certo 
fale, piccolo di statura, rosso come una 
bragia, il quale credo fosse affetto da 
una indigestione di preti e di ciero, 
poichè ad ogni parola che proferiva 
;noa faceva che rigettare preti e clero, 
‘clero e preti, di maaiera che io credo 
‘che abbia ammorbata quella bella sala 
‘dell’ edifizio scolastico, talmente che 
; «il fetore di quei preti e di quel clero 
‘igettati, rimarrà per ua pezzo sotto 
Fil naso dei Codifiumesi. 

Venne finalmeote i’ ora dei riagra- 
‘ziamenti e la festa fioì andando ogna- 
; mo par ì fatti suoi. 

Solite gite, solito programma, soliti 
“luoghi comuui, solite frasi fatte, soit- 
i; Le intemperanze. È quindi soliti sa- 
f«;rebbero i commenti. Io me la rido e ve li 
“risparmio. 


—rebiieazio 


È . STAMPA DELLA CAPITALE 


1 giornali si ocenpano tutti della riu- 
: sione di Napoli: a 

La Stampa scrive che oumerica- 
mente la waggioranza della Camera 


_ __———@ 
APPENDICE 


: Costumi degli abitanti della Terra del Fuoco 


DI CARLO SPEGAZZINI 
Traduzione dallo spagnuolo 
COL PERMESSO DELL'AUTORE 
—AAARAT 


L’ Aona, l'Jagan, l’ Aluc&ilus non co- 
“noscono molto il diritto di proprietà, 
‘@ i verbi prendere e rubare sono equi- 
° valenti, cioè hanno una sola parola 
5. per indicare queste azioni che sono 
* tanto differeati tra aci. L' uccidere il 
proprio simile non ba alcuna idea ri- 
“provevole tra loro, @ i loro sentrmenti 
‘“Bi potrebbero esprimere così: Tu bai 
un oggetto, mi piace, lo voglio, se s0- 
nò più forte tu me lo darai, 0 almeno 
È.difeoderai i tuo: diritti con la forza 
‘de’ pugni, e uccidendori alla prima 
Piogcasione ; la vendetta è legge assoluta, 
sf) nemico, se-si può, si uccide per da- 
anti; se è. pericoloso, se lo uccide per 
hi dietro ; tutto ‘è permesso. Il carat- 
re del Fochino sarebbe cattivo avendo 
base questi sentimenti, se non e- 
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è poco matata dopo il banchetto di 
domenica. I discorsi pronunziati in 
quella circostanza convicceranno il 
pubblico che i dissidenti combattono 
non per il trionfo delle idee, bensì 
per il trionfo delle persone. 

La Rassegna trova culla di rilevante 
nei discorsi di Napoli; teme soltaato 
che l’ Ewcelsior del Zraardelli sia ua 
excelsior di coreografia. 

Il Diritlo dichiarando in un articolo 
che riserva il suo giudizio sui discorsi 
Stessi, constata però che l'on. Cairoli 
ebbe concetti e frasi felicissime, 

Dice che esso fu specialmente chiaro 
© prudente nella parte del suo di- 
scorso che si riferisce alla politica e- 
stera. 

Quanto al discorso dell'on. Zanar- 
dei il Diritto dice che esso fu una 
ioterpretazione liberale del program- 
ma della Sinistra contrapposto alla in- 
terpretaziooe autoritaria della Destra 
e der trasformisti, 

Ianeggiando ai discorsi, la Riforma 
dice che il partito assiste sicuro è traa- 
quillo ai lavori parlamentari. 


Divaga, compiacendosi dalla coacor- | 


dia der peatarchi. 

Ul Popolo Romano dimostra che De- 
pretis è fermissimo e solidissimo. Egli 
ha con sè non sulo la maggioranza 
della Camera, ma eziandio la mag- 
giorauza delia Sinistra. 

L’ Opinione dice: « Gli 
Stato saliami 


uomini di 
sono alia ricerca dei 


puuti fondamentali sui quali abbiamo | 
da dissegtire per potere costituire par- | 


tii diversi; e si studiano e si affan- 
nano per scoprirli, per esporli, per 
commeatarli, ma più ciò cambia più 
è la medesima cosa, » 

L' Opinione poi dimostra come, no- 
nostante gli sforzi di Zanardelli, fra 
Zanardelii, Cairoli e Depretis non c'è 
diffsrenza ne:la politica estera nè aella 
iaterna, se quelli volessero governare 
come promestono aei discorsi di Na- 
poli, Resterebbero le diffsreaze miaori 
sulla questione fetroviaria sulle leggi 
sociali e qualche altra, ma queste non 
bastano a stabilire delle diffsreaze fra 
i partiti. — Quanto all’ accusa di att 
illberali che si sarebbero commessi 
dal Depretis, l'affermazione non è di- 
mostrata. Inoltre anche Cairoli e Za- 
nardelli ammettono cha si possano a- 
vere i voti della Destra e |’ appoggio 
di questo partito. — L’ Opinione coa- 
clude : 

< Dunque è, a suo modo, trasfor- 
mista anche Zanardelli come lo è De- 
pretis. Non vediamo disseasi sostan- 
ziali. Mancando nella cose, oei pro- 
grammi, si devono cercare nelle per- 
sone. Ma gioverebbe all’ Italia, per ra- 
gioni di persone, cambiare di Ministero 
In questo momento ia cui sì alti, gra- 
vi e decisivi problemi si stanno agi- 
taudo 6 risolvendo ? — Confidiamo che 
continuando l’opera pac.ficatrice del- 
l'on: Depretis, l' Italia sia liberata da 
ogni pericolo di reazione della dema- 
gogia, pur rimanendo al potere la Si- 
nistra moderata, » 


———_- 


Sistesse nel suo fondo una certa dose 
di bootà naturale, e nello stesso tempo 
il timore della vendetta dell’ ucciso; 
rare volte è il primo ad assalire, e in 
generale le zuffe con gii stranieri sono 
cagionate per false interpretazioni di 
gesti. Suppongasi per esempio che ua 
indiano voglia chiamare uno che gli 
è vicino, egii che è taciturno non lo 
chiama con la voce, ma gli applica 
un calcio; è certo che se questo è ua 
marinaio o qualusque altro individuo 
che uon conosca i costami, gli risponde 
con mal garbo, @ di lì certo ne sorge 
una lite, che degenera ia zuffa con 
danno di qualcuno. 

Bisogna che i viaggiatori abbiano 
una certa dose di pazienza con questi 
poveri diavoli e che non giudichino i 
loro atti in relazione a' nostri costumi, 
ma collo stato dell’uomo che gli è 
ionanzi; non pretendo che sia troppo 
confidente e tanto meno poi voglio 
fare l’apologia de' selvaggi, al con- 
trario consiglio il viaggiatore ad avere 
gli occhi aperti e a non lasciarsi 1a- 
gaonare da false dimostrazioni d'ami- 
cizia, ma deve evitare qualunque ca- 


IN ITALIA 


ROMA — Il progetto del Codice Pe- 
Dale, toglie l'antica ripartizione dei 
reati. Abolisce la pena di morte e sta- 
Dilisce come pene, l’ ergastolo, la car- 
cere, la interdizione dai pubblici uf- 
fici, e la malta. 

Ammette le libertà incondizionate. 

Il duello è severamente punito. 

Anco i padrini sarebbero processati. 

La legge sulla stampa, rimarrebbe 
intatta nelia parte che regola i reati 
politici e la responsabilità dei giudi- 
zii; ma le disposizioni relative ai reati 
comuni, come la diffamazione, vengono 
trasportate nel codice perchè soggette 
al diritto comune. 

NAPOLI 27. — Mentre un tal Filip- 
pi, comandante delle guardie munici- 
pali, saliva ia carrozza, una guardia, 
che poco prima aveva parlato coa lui 
gli si sianciava addosso, armato di un 
lunghissimo pugaale e gliene vibra- 
va due colpi alla goia. 

Il figlio del Filippi, che era presente 
e un'altra guardia disarmarono |’ as- 
sassino. 

— Il feritore di Filippi è un ex-u- 
fficiale borbonico. Faceva parte delle 
guardie sedentaria, 

Filippi mignora, 


PESARO 27 — Telegrafano alla Gaz- 
setta dell’ Emilia 

Domenica notte a Pargola il sinda- 
co Brilli venne aggretito da quattro 
persone e cadde colpito da colpi di ba- 
stone alla testa e da due ferite di col- 
tello al ventre. 

Oggi il suo stato è migliore. Il fatto 
Viene attribuito a vendette settare. 
Ugo degli aggressori fu arrestato, L'im- 
pressione per questo fatto nella pro- 
Vincia è penossimo. 


GENOVA 26 — Nell’assemblea ge- 
nerale d’ieri della Società di naviga- 
zione Raggio e Comp. venne appro- 
vato alla unanimità il progetto d’un 
prestito di 5 milioni di lire colla Cassa 
di Risparmio di Milano, 


FIRENZE — leri l’altro - scrivono 
i gioraali fiorentini - verso le 3, certa 
Giuseppa Borgheri, di oltre 30 anni, 
moglie del padrone della merceria sul 
canto di via dei Pescioa!, si è suici- 
data gettandosi dal terzo piano della 
casa N. 3 in via degli Strozzi, efra- 
ceilandosi 11 capo. 

L' infelice lascia tre figli, due ma- 
schi e una femmioa, che nel momento 
si trovavano alia scuola, 

Essa cadde ai piedi del marito, il 
quale, escito pochi momenti prima 
dal negozio, invitava la moglie a re- 
carsi presso di iui, 

Due ore dopo un delegato e due 
guardie procedevano all'arresto del 
marito e del suocero della Borgheri. 

La povera donna, buona e avve- 
nente, sebbene adorasse il marito, 
era mal corrisposta da lui, e tormen- 


e —__—._" 


gione di contesa, perchè sarebbe ob- 
bligato a desistere dalla sua missione. 
indiano è sommamente guardiogo 
co’ suoi stessi compagai e ancor più 
collo straniero nel quale presentasse 
un distruttore della sua razza e il 
rapitore della sua libertà ; non cam- 
mioa mai davanti allo straniero, © 
serva d'esempio questo fatto : Ua gior- 
no desiderando visitare un sito vicino, 
condussi con me varî indiani cono- 
sciuti ed amici; perchè mi servissero 
di guida; durante il cammino essi ve- 
nivano sulle mie orme, così che ogni 
momento dovea volgermi per chiedere 
loro la strada; li pregai che cammi- 
nassero davanti, mi guardavano in un 
modo strano e facevano mostra di non 
capire, sospettai allora che avessero 
paura del mio schioppo, che portava 
sotto il braccio, colle canne per da- 
vanti; allora lo voltai e voltai le can- 
ne all'indietro ma gli indiani non an- 
darono avanti, solamente si colloca- 
rono al mio fianco, li invitai, ll mi- 
maccia!, posi lo schioppo in tutte lo 
direzioni, ma il primo della strada fui 
sempre io. 


—————azzr 


tata dalla gelosia, la quale era, diee- 
vasi giustificata dal fatto che il ma- 
Tito stesso, senza alcun riguardo, tre- 
scava con altra donna. 

Il marito di carattere fiero e vio- 
lento, rispondeva con ingiurie, eon 
percosse e anche con minaccie, 

Uo giorno la povers donna, dispe- 
rata, scriveva una lettera ai Delegato 
di P. S. annunziaadogli che il marito, 
associato a suo suocero, erano decisi 
di avvelenaria, che tl veleno a poco 
a poco glielo propinavano nel vino. 

E dopo queila lettera presentava al 
Delegato, il 22 corrente, varie boccette 
dicendo cho dovevano contenere il 
veleno. 

La vigilia della di lei morte aveva 
telezrafato al proprio padre, assente 
da Fireoze, implorando che corresse 
da lei per portarla via coi figii dalla 
casa marital 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si conferma la media- 
zione dell’Iaghilterra per gli affari 
del Tonkino. 

Il governo ha espulso dal territorio 
francese il socialista italiano Zanoli. » 

— Assicurasi che Rotschild di Pa- 
rigi abbia accettato di aiutare la fal- 
lita Banca Fraissinet per promuovere 
un concordato, 

In tal modo si eviteranno altre ca- 
tastrofi finanziarie. 


— Telegrafano da Parigi 27: 

La riunione bonapartista, detta « Con- 
ference Molò », aveva invitato a pran- 
zo il principe Vittorio, primogenito del 
principe Napoleone, che si diceva 
avrebbe accettato. Invece il giovine 
priacipe ha scritto in risposta all’in- 
vito una lettera di rifiuto. 

< Io — egli scrive — non ho in que- 
sto momento nessuna parte politica 
da rappresentare. Pure, devo dirvi che 
sono afflito al vedere il mio nome fatto 
pretesto di antagonismo tra me e mio 
padre, cosa lontana dal mio cuore e 
dal mio dovere, » 

AUS. UNGH. — La Neue Freie Pres- 
se trova minima la differenza tra il 
programma presentato dai pentarchi 
e quello di Depretis. Si tratta di una 
lotta personale al grido di guerra: 
« Togliti di lì, che voglio metiermioi 
io. » 

Quel giornale rileva il contrasto fra 
discorsi di Cairoli e Zanardelli e quello 
di Crispi, il quale, la settimana scorsa, 
dichiarava che i radicali sono teste 
confuse e hanno bisogoo di freno, 

La Neue Freie Presse conclude de- 
siderando la vittoria del e Vecchio » 
perchè la politica interna dei pentar- 
chi, specialmente di Cairoli e Zanar- 
delli, potrebbe scnotere, con l’indul- 
Geaza verso i radicali, l' alleanza au- 
stro-germanica. o 

Il Tagblatt crede che Dapratis abbia 
poco da temere dai capi dell’ Opposi- 
zione che sono incapaci di stabilire ua 
programma da contrapporre al suo. 


———_—__—_—_—_—_—- 
È notevole ancora la finezza de' sensi, 


‘ meno il tatto ed il gusto; vedono ad 


una distanza che a noi pare incredi- 
bile, benchè io porti gli occhiali, e di- 
stinguono subito le peste degli’ ani- 
mali odono i più piccoli e lontani suo- 
ni e sentono benissimo l'odore degli 
oggetti. Un altro senso che manca 
completamente all'uomo civilizzato, 
essi lo hanno molto sviluppato, ed è 
quello dell’ orientazione o direzione; 
preso un indiano e condotto in qua- 
lusque luogo, sa volgersi alla “sua 
tenda benchè non conosca affatto i 
luoghi dove fa abbandonato. Il gusto, 
come ho detto, non è molto sviluppato 
e così pure il tatto, diminuito indubi- 
tabilmeote per la mala vita ch'essi 
conducono ; ho visto una ragazza se- 
dersi sopra arboscelli di calafate, pieno 
di spine, dove io non poteva cammi- 
nare neppure co' miei grossi scarponi, 
levarsi imperturbabile togliendo le fo- 
glie secche che s'erano fermate sulla 
sua carne, come noi lo avremo fatto 
dai nostri vestiti. 


(Continua) 


CRONACA. 


Corte d’ assisie. — Ieri si con- 
tinuò Ja trattazione della causa contro 
Pocatera Emilio e Gurli Giorgio. Dopo 
la reqmsitoria del P. M. e le difese 
degii avv. Calabria e Vassalli la con- 
tinuazione della causa venne rimessa 
ad oggi. 


foglio degli annuozi le- 
gali dei 27 Novembre conteneva: 

— Nella causa tra Mantovani An- 
tonio del fu Bortoio contro Boari Silvio 
fu Pietro in punto a restituzione di 
L. 22608.95, il T:ibunale ha dichiarata 
la contumacia del Boari condannando 
il medesimo nelle spese. 

— Estratto sommario di notificazione 
per giudizio di purgaz one di ipoteche, 
sopra istanza E“nesto Bartoni. 

— Presso il Municipio di Codigoro 
è esposto a tatto 11 5 Decembre il pro- 
getto techico relativo alla strada ob- 
bligatoria Pomposa-Volano. 

— Apertura del giudizio di eradua- 
zione per la somma di L. 2815 rica- 
vato di Cssa posta in Borgo S. Luca 
N. 51 espropriata su istanza dell’e- 
sattore in pregiudizio Angela Carassiti- 
Raggerì. 

— Accettazione con beneficio d’in- 
ventario della eredità Calgarini Pao!o 
morto in Lonzastrino (Argenta) il 21 
Ottobre p. p. 

— Assegnazione di indennità per 
terreni espropriati in causa dei lavori 
di ailargamento delle Coronelle Lo- 
dovini, Scutellari Garuffi sulla destra 
di Po. 


Miostra permanente. — ll 
signor Longanesi Augeio ha presen- 
tato tre Quadri ad olio. 


ferroviarie 
onedi'Forino. 
— Ecco le facilitazioni che le soietà 
ferroviarie accordera:no agli . esposi- 

i, giurati e visitatori della prossima 
izione di Torino le quali facilita- 
zioni Se non sono aocora approvate 
dalle rispettive società possono però 
ritenersi come certe essendo state con- 
cordate fra i tre delegati dell'Alta I- 
talia, Romane e Meridionali e la Pre- 
sidenza del Comitato dell’ esercizio. 

Le riduzioni sono: 

Per gli espositori e giurati : La fer- 
rovie dell’ Aita Italia e Romane ac- 
cordano un ribasso del 60 per 100; le 
Meridionali ‘e le Calabro-Sicule, na ri- 
basso del-50 per 100. 

Per tutti gli accorrenti : Le ferrovie 
dell’ Alta Italia e le Romane accor- 
dano un ribasso del 35 per 100 sino 
a 50 chilometri, del 40 per 100 da 51 
a 100 chilometri, del 45 per 100 oltre 
4 100 chilometri, tanto per i treni di- 
retti che per i treni omnibus. Le Ma- 
sridional! 6 le Calabro-Sicule accordano 
un ribasso del 30 per 100 sino a 100 
chilometri, del' 35 per 100 da 101 a 200 
chilometri, del 40 per 100 da 201 a 300 


chilometri, del 45 per 100 oltre i 300 
} chilometri, tenuto conto delle zone 
i precedenti. 


Per gli operai in terza classe: Le 
ferrovie dell’ Alta Italia e le Romane 
accordano un ribasso del 75 per 100 
per gli operai in più di 10; del 60 per 
100 agli operai in meno di 10. Le fer- 
rovie Meridionali e Calabro-Sicule ac- 
cordano la riduzione del 50 per 100. 

I biglietti colle indicate riduzioni 
‘saranno valevoli 8 giorni per le per- 
correnze inferiori a 100 chilometri e 
20 gioroi per le percorrenze maggiori. 

Per cui 1 biglietti da Ferrara sareb- 
bero valevoli per 20 giorni. 

I biglietti ferroviari ‘saranno au- 
‘mentati del prezzo di una lira, perchè 
ai medesimi sarà uwito un biglietto 
‘valevole per un giorno d' ingresso 
| all Esposizione. 

“Merci, macchine, 
‘bestiame © veicoli, tanto a grande che 
“& piccola velocit: Le ferrovie del- 
l'Alta. Italia accordano‘ un ribasso del 
60 per 100 salle tariffe generali e spe- 
‘ciali ; le ferrovie Romane del 60 per 
‘100 sulie tariffe generali, le Meridio- 
nali e Calabro-Sicule del 50 per 100 
Aaulle tariffe ordinarie; salve sempre 


prodotti diversi, 


lè ‘tasse «enîoine per ogni linea di 


Pi oprietà diversa, per tonnellata e per | 


vagone, fissate dalle tariffe in vigore. 


Ein questura: — Un furto di 
polli in San Bartolomeo in Bosco. 

Ia Comacchio un furto di tavole del 
valore di L. 50. 

Certo Dondi Giuseppe di Bondeno 
scivolando da un sent ero prossimo ad 
un macero vi cadeva entro e misera- 
mente vi si annegava. 


Teatro Fosi Borghi 
sta sera r1poso. 


Stato civile. Vedi 4. pag. 


— Que- 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentato due domande per |’ attua- 
zione di due distiati depositi di petro- 
lio di 3° grado, uno in Pontelagoscuro 
Via coperta, l’altro in Boara Via Mal- 
borghetto N. 69. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 26. — Alla Camera cominciò | 


la discussione generale del bilancio. 

Sheffield 26. — I proprietari delle 
miniere di carbooe a Yorkshire ri 
fiutano un aumeoto di salari. I mi- 
natori insistono su ia domanda d’au- 
mento. 

New York 21. — Il New-York-He- 
rald ha da Hoog-Yong: 

D cesì che tutto il Delta si è solle- 
vato contro i francesi, 

Parigi 27. — Il Voltaire smentisce 
che i’ iughilterra abbia offarto la sua 
mediazione alla Francia ed alla China. 

Cairo 27. — Parecchi emissari di 
Mahd: sono arrivati in Algeria e Tri- 
politania. Gli ufficiali turchi ricusano 
di andare nel Sudan. Gli ufficiali egi- 
ziani sono malcontenti di aadarvi. 

Madrid 21. — Il Re Alfonso ed il 
Principe di Germania sono partiti per 
Toledo. 

L' Imparcial crede che il Principe 
ritornerà per Genova. Soggiunge che 
parecchi membri delle famiglie reali 
d' Europa sono attesi in lspagna nella 
primavera. 

Tatti i giornali occupavansi della 
notizia che siasi scoperta una cospi- 
razione nelle isole Filippioe. 

Le autorità arrestarono 20 persone 
e sequestrarono documeoti indicanti 
un progetto di sollevazione contro la 
Spagna. 

Fra gli arrestati vi sono tre ufficiali 
indigeni, due preti, @ tre avvocati. 

Parecchi giornali attribuiscono alla 
cospirazione l’ azione della Germania, 
desiderosa d’1mpossessarsi delle Fi- 
lippine. 

Aden 27. — É giunta la Cristoforo 
Colombo. 

Alessandria 27. — Ieri, vi fu un de- 
cesso di cholera. 

Roma 27. — Il conte Greppi fa no- 
minato ambasciatore a Pietroburgo. 

Parigi 27. — L'estrema sinistra vo- 
leva portare oggi alla tribuna la que- 
stione del Topkino per domandare la 
comunicazione del memorandum chi- 
nese, ma la commissione pel Tonkino 
pregò di aggiornare l'incidente a do- 
mani, volendo essa stessa chiedere 
prima spiegazioni al ministero. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 27. — Parecchi membri della 
commissiooe del Tonkino visitarono 
Ferry, insistettero sulla necessità che 
il Governo non serbi p'ù lungamente 
riserva a riguardo della Camera sul 
soggetto della China È possibile che 
‘il governo comunichi alla Camera do- 
mani lo stato dei rapporti tra Francia 
e China sulla situazione creata dal 
memorandum chinese. 

Costantinopoli 27. — Terremoti in- 
termittenti ricominciano nella regione 
di Smirne. 


| Roma27. — CAMERA DEI DEPUTATI 


| . Si convalidano le elezioni incon- 
testate. 
| Ripresa la discussione sulla legge 


| per l’istrazione superiore, Corleo pro- 
| segue il discorso interrotto ieri, par- 
| lando degli esami di Stato e dimo- 
| straudo come essi nono corrispoudano 
alla libertà di insegnamento ‘a cui 
mira la presenta legge. 

Ezli vuo!e gli esami professionali. 
Quanto ai consigli di amministrazione 
ne critica la loro formazione e desi- 
dera siano interamente universitari, 
escludendone, salvo per certi casi, le 
proviacie, i comuni e i privati, Vuols 
infine che non si diminuiscano le doti 
adalcuae Uaiversità, che altrimenti non 
potrebbero sostenersi, ma sia loro man- 
tenuto l'uli possidetis. Esorta la Came- 
ra a discutere e ad emendare questa 
legge s;ecialissima, senza influeoza di 
criteri politici. 

Umana dice che fa sempre intento 
della Camera di rialzare le cond: zioni 
| delle Università al grado che la scien- 
| za chiede ed impone. Il ministero pur 

riconoscendo che ì suoi predecessori fe- 
cero molto, propone ora nuove riforme 
a tal fine. 

l'oratore però avrebbe desiderato 
si desse loro per hase una relazione 
sol vero stato delle Università per 
bane conoscere se i difatti dipendono 
dalle leggi e dai regolamenti o dai ma- 
est‘i, o dagli studenti. Pesagli dovere 
affermare che deve dipender pure da 
questi ultimi. Conviene esaminare se 
1 mezzi proposti dal ministero valgano 
a raggiuagere il fine. 

Parlando delle varie parti della lex- 
ge desidera che siano tutte coordinate 
al concetto principale nobilissimo che 
la riforma. Quindi vorrebbe che la no- 
mina dei professosi in ispecie deile 
piccole uuiversttà si facesse per esame. 

È fautore degli esami di Stato, ma 
non come nella legge perchè ispirati a 
eoncetto unico ledono la libertà del- 
liusegnamento. 

Conviene con Corlso circa le dota- 
zioni aggiuvvendo solo ‘o8servazioni 
rispetto alla Università di Sassari. 

Vacchelli, Correale, Maioli, Mangano, 
Giordano e Mazzacorati giurano. 


P. CAVALIERI Direttore respuasabllo 


7 Si pubblica 
Abb anno L UTIL 9 volte 
do al mese 


Consigliere di sè stesso 
Finanza - Estrazioni - Assicurazioni 
Commercio 


Non essendo l' organo di nessun istitnto di 
credito o privato banchiere, ma esclusivamente 
dell’ interesse dei p-opri abbonati, di cui è 
T° indispensabile Consigliere, I' UTILE è l'unico 
giornale în Italia che sia veramente necessario 
a tutti, da colui che ba bisogno di ben collo- 
care i propri capitali, a colui che vol crearsi 
una posizione sociale. L' UTILE, pubblica ar- 
ticoli sul risparmio, sul commercio, sul modo 
di meglio impiegare i proprit capilali senza al- 
cun rischio e pericolo sulle Compagnie di Assi- 
curazione, me:tendone a nudo lo p'aghe, — Met- 
te in guardia i lettori contro i truffattori, i 
ladri, cabalisti e altri speculatori di simil ge- 
nere. — La lista Ufficiale è completa dello e- 
strazioni ‘di tutti i prestiti © lotterie italiane 
ed estere è d'ora innanzi ‘unicamente pubbli- 
cata dall UTILE. Riporta il listino dei valori 


quotati in Borsa. 
mon fare 0 rinno- 


NON ASSICURARSI Gan, mici 


assicurazione con nessuna società senza a- 
ver prima letto l' UTILE, o chiesto consi- 
gli allo stesso, essendovi moltissime società 
che promettono, ma non pagano i danni 
Ù INÙ a nessuna em. 
NOV SOTTOSCRIVERE Aneemaoni 
0 sociale, senza i consigli dell' UTILE. 
NON COMPERAR da certe case ban- 
1 carie valori che ven- 
gono emessi fre volle più cari dei prezzi 
cui sono quotati in Borsa, 
NON PARTECIPARE Secomatoe 
speculazione, non 
mettere insomma mano al portefoglio, nè 
sottoscrivere a nessun obbligo, senza avere 
innanzi preso consiglio dall' UTILE. 
GRATUITAMENTE 
L' UTILE dà ai suoi abbonati tutti i 
consigli o ragguagli che gli sono doman- 


Senza aver letto BL* W # IILEE badare a 


dati. 
Abbonamento anni L. 3 
Estero . > 6. 


Spedire lettere e vaglia all’ Amministrazione 
igfotnale UTILE. Consigliere di 3 Stesso; 
Casella, 182. ROMA. 

.—.——— — 


RIGM LTS LOTTERIA 


DI VERONA | 
Com pera dei biglietti 
rimasti NON vincitori 


Da tutti coluro che, entro il 81 Dicembre 
1883, si saranno associati al giornale L' UT LE, 
Consigliere di sè sfesso, pogendone anticipata» 
mente l'abbonsmento (per vaglia o lettera ) 
I Amministraziore (in seguito a combinazione 
fatta col Governo) compe. i biglietti del R. 
Lotto © della Lotieris di Verona. rimasti NON | 
vincitori, al prezzo di 10 Cent. ognuno. Abbuo- 
namento annuo all’ UTILE Lire 3. — Questo 
servizio è esclusivemente f«tto Jer gli associati 
all'UTILE. — Spedire lettere e vaglia all’Am- 
min strazione dal giornale L'UTILE, Consigliere 
di sè stesso, Via Casella, 182 — ROMA. 


NOTA — Le giuccate inferiori ai 15 Cent. 
non si pagano che 5 Cent, ognuna. 


: GUADAGNO 


per chiunque 


N con i suoi consigli e le sue estese re 

À UTILE Jazioni în Itala e all'Estero. è da 

I grado di creare a tutti indistinta» 
I 


m nie î suoi abbenati. «sesti e operosi . senza 
rischio di capitali, una posizione scciale sp- 
|| portante loro un guadagno minimo dalle $ 
1] alle 8 Lire sl giorno, c più, a seconda. delle 
||| località. Abbonamento annuo L. 3, anticipate. 

Spedire lettere e vaglia all’ Amministrazione 
dell UTILE. 

Via Casella, 182, ROMA. 


D 


PASSATA PRESENTE B FUTURA 
delle estrazioni 
di tutti i valcri italioni «d esteri 
( prestiti e lotteria) 
viene fatta agli »blonati al giornale UTILE, 
Consigliere di eè stesso. Abbonamerto anvne 
L 3. Più di 8 milioni di lire sono ancora gia- 
centi nelle Casse dello Stato per vincite e 
rimborsi non ancora reclamati di cui è 
prossima la prescrizione. L’Ufficio-verifica an° 
nesso all’ UTILE. istituito sul sistema ame- 
ricano, essendo l'unico in Itslia per la sicura 
Verifica, sono viv:mente pregati coloro che 
posseggono cartelle anche già verificate, n 
farle verificare un' alia volta. Spedir. ettore 
e vaglia all''Amministrazione del giornale 
l UTILE, Via Casella, 182, ROMA. 


Da L BAL 8al 
giorno, e più, di 


La verifica gratuita 


Estrazione BI Dicembre 1883 


Lotteria 5° Verona 


Estrazioni 34 Dicembre 41883 

Le vineite principali ver-, 
ranno annunziate lo stesso 
giorno per telegramma uffi- 
ciale in tutta Italia, 


CINQUANTAMILA PREMI: 
2,500,000 lire 


tutti pagabili in dersro contante senza. al. 
cuna riler uta a di micilio dei vincitori , suc 
hito effettueta |’ estrazione, il bullettino deltà 
quale verrà distribuito GRATIS, 


COMBINAZIONI 


Nuove e Vantaggiosissime pei Cempratoti 
Un premio garantito ogni Cento Biglietti 


PREMI QUINTUPLICATI 


MEZZO "MILIONE 


Cemomila, Cinguantamila Lire 
ecec., ai compratori delle 
5 categorie 
il prezzo di UDIWA Lira ogni Biglietto 
é mantenuto finché resta aperta 
l'emissione pubblica 


I biglielti Lotteria Esposizio ne. Universale 
di Parigi 1878, quantunque assai meno con- 
veniente di questa di Vercna all'avvicinarsi 
dell estrazione salirono gredalamente dsl 
prezzo originario di 1 fr. a quello di1.75- 
2. 50 - 3 - 4-5 sino al nissimo dié fran 
chi caduto come puossi verificare consul 
tando i giornali Perigini di quell’ epoca, 

Programinà Ufficiale conipleto-coli* elenco 
di tutti i 30,000 Premi e Regolamento di 


estrazione sì distribuisce GRATIS 

tatti i Rivenditori. 

INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richi ste con vagia o valori alla Banca 
Fratelli CASARETO di F.sco, in GE- 
NOVA, Via Curio relice, 10, iucaricata del- 
P emissione. 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
data e franca di porto, per le richieste di 
un centinaio e più: alle inferiori aggiungere 
cent. 50 per le spese postali. 

La vesdita è pue »perla in GENOVA 
presso: F.lli BINGEN Banchieri, Piazza 

petto, 1 OLIVA Francesco Gia- 
, Cambia-Valu.e, Via 3. Luca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri- 
sparmio. lu tulta Italia presso i Cambiava- 
lute, le Casse di Risparmio, le Ban-he Po- 
Dolari, le Esattorie Erariali e Comunali. 

In #errara presso G. V. FINZI 
Cambia Vainte — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po 33 — A. RUIBA presso la Car- 
toleria Sociale. 


presso 


Estrazione 31 Dic*mbre 1883 
———__—_—_ 


UFFICIO GIMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 25 Novembre 1883 
Nascita — Alaschi | - Fe nmine 0 - Tot 1. 

Nazidonri — N. t. 

Marzizoni — Fabbri dott. Antonio, celibe, 

. medico con Castellani Clotilde, possidente, 
nubile — Sani Enrico, celibe, negoziante 
con Erodati Ada gisa, donna di casa, nu- 
bile — Mezzetti Ga lano, celibe, fornaio 
con Evanyelisti Elisa, servente, nubile — 


Zerbini Carolina, donua di casa, nubile. 

Morri — Trebbi Anna in Barolto, fu Bor- 
tolo di B. S. Giorgio, d'anni 58, villica 
— Finzi Paolina di Leonello di Ferrara 
d'anvi 14 — Chiozzi Cesarina di Ballista 
di Ferrara, d'anni è. 

Minori agli anni uno N. 0. 
26 Novembre 

Nascirr — Mascm 0 - Femmine 0 - Tot 0. 

Nari-Morri — N. 0 

Marion — N. 0. 

Morri — Giudi Maria in Pranzini di B, S. 
Giorgio, d'anni 24, massaia — Ferrari 
Eugenia di Arturo di Ferrara, d' anni 2 e 
mesi 6 — Pigozzi Oreste di N. N. di Fer- 
rara d' anni 2 e mesi 4. 

Minori agli anni uno N. 2. 


Marzola Agostino, vedovo, giornaliero con' 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
27 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° Tem.*mia.* + 4°, 60 
Alt. med. mn. 761,88 + 
AI liv. del mare 754,00) 
Umidità media : 97%, 9 


Ven, dom. E; NW 
Stato prevalente, dell' atmostera : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Acqua caduta mm. 0, 17. 
28 Novem. — Temp. minima 4 5° 0 C 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
28 Novem. 


ore 11 min. BI see. 23. 


GELONI 


guariti infalibilmegte in soli 4 
giorni colla conosciutissima SA- 
PONINA PUCCI. Si badi di usarla ar 
primi freddi, a: primi siotom, al 
primo gonfiore 0 prurito e l'ef- 
fetto sarà immediato ed imman- 
cabile. — Un flacone Lire I. 20; 
franco ovunque L. I. 60 Quattio 
flaconi fraucni a d,micilio L. 6. — 
Spedire l'importo alla Farmacia 
Pucci io Pavullo nel Frignano o 
ad una delle ditte sottoindicate 
esclusive depositarie della vera 
Saponina Pucci. 

Ja Bologna da Zacri, Bonavia, 
Bernarou - Imola Tassinari - Mo- 
dena Barbieri - Reggio (E nilia ) 
Bezzi - Piacenza Corvi - Ferrara 
| Farmacia Burzani già Perosi - 


Corso Ghiara. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTIN 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonie în E 
BORGHEFTTI, da) sinori Fari 


positi annunciati. 


Asma, Tosse, Bronchiti, Tisi incipiente 
Guarite colle Pillole del Prof. MALAGUTI 


Queste pillole di straordinaria efficacia par guarire quasi tutte le malat- 


tie degli organi respiratori; Asma, Bronchiti, Tussi.Je più ostinate, ed inve- 
terate, dipendenti da malattie croniche dei bronchi e dei polmom. Tisi insi- 
pieoti, ed io generale tutte le malattie di petto: approvate da mezzo secolo 
di esperieoza, e da certificati di illustri medici ed ultimamente dall’ unito at- 
:*. $estato del Chiarissimo Cav. “cum. Giovanni Brugnoli professore in questa 
‘Regia Università e medico Primario dell'ospedale Maggiore. È 

Si fabbricano e 81 vendono alla Farmacia C. Cassarini da S. Salvatore in 
Bologna con deposito nelle principali Farmacie del Regno. 

In Ferrara presso le seguenti spett. Ditte: Farmacia PERELLI — Farma- 
cia NAVARRA — Farmacia ARIOSTEA — Farmacia LUDOVISI e BORTOLETTI 
ELISEO Farmacista, Corso Giovecca N. 129. Ò 

Prezzo Centesimi 50 la scattola di N. 12 Pillole 
Lire 1 » » 26 » 
con sua istruzione. p "o Ie 
‘ N. B. Avverlo il Pubblico di guardarsi dalle contraffazioni, poichè un tale ex mio mi- 
nistro ‘spaccia delle Pillole sotto l'istesso titolo che non hanno nulla di comune con le 
ermai rinomate Piloie Malaguti, ora specialità della mia. Farmacia. | — 

Rerdo poi noto di avere in questi giorni aperto attiguo alla mia Farmacia uo emporio 
di specialità. medicinali le più rinomate, e Strumenti Chirurgici delle più recenti invenzioni 
da non temere concorrenza cou qualunque altro rivenditore nazionale. aisi 


CHI CERCA IMPIEGO 


O TIENE CARTELLE DI PRESTITI 
si tenga abbonato al settimanale e diffusissimo in Italia 
ANNUNZIATORE GENERALE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
MILANO (via Silvio Pellico, 8). n, a 
ghe pubblica dal 1873 ogni Son di Oer Pie e dei ColegiGonviui, ecc, di corso alle 


i, rativi, Sire) 
provinciali, Serre n collocamento di personale laureato, p&enlato, o con titoli convenienti 


E RIPORTA PURE LE ESTRAZIONI .DEI PRESTIT 


Pubbli i tutte le vacanze notarili, di privative e del totto del Recno. 
fabio Sio ansuo se Late DUE (con diritto alla verifica. gratuita, però solo al 

dell mio), — Inserzioni : cent. 20 la linea; pei Corpi Morali cent. 10. 
rose ‘Si spedisce gratis un esemplare a semplice richiesta 


; Rivolgersi con vaglia alla Direzione del giornale stesso. 


La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-far- 
macista C. Paneraj, ha fornito il mezzo di utilizzare senz’ alcun inconvenienfe 
e con vero successo l’azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sè 
l’attenzione del ceto Medico, che vede in essa un importante acquisto per la 
medicina. Infatti il suddetto, con un processo di sua invenzione, ha potuto ot- 
tenere concentrata, sotto forma comoda e non sgradevole la sua parte attiva 
del Catramo, scevra dalle impurit:. e dalle sostanze acri ed irritanti ( creosoto 
ed acidi pirogenici) che abbondano nel Catrame del commercio, e lo rendono 
intollerabile a molti. 

L' Estratto Paneraî di Catrame Purificato è il più po- 
tente rimedio contro le affezioni cutarrali delle muccose degti organi del 
respiro, contro i catarri vessicali, uretrali, vaginali ecc., e contro le- affe- 
zioni delle muccose în genere ; è un valid» mezzo di cura tonica, che av- 
ralora la digestione e vince la disappetenza, per cui è indicatissimo nella 
Tise incipiente, nel'a Bronchite e nei Catari Polmonari. È il più attivo di tutte 
le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli 
studi analitici ed ceperionae di confronto fatte dai rinomati chimici prof. L. Guerri, 
F. Sestini, e prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e da- 
gli ottimi risultati costantemente ottenuti. 

Ciò può asserirsi senza tema d'essere smentiti, perchè tale è il giudizio che 
fanno dell’ Estratto Pauerai numerose Relazioni mediche di egregi 
professori, che lo hanuo sperimentato nella loro clientela privata, nei pubblici 
Stabilimenti sanitari e perfino nel seno stesso delle loro famiglie : documenti che 
portano la firma di '94D dico settanta distinti Medici d'ogni città d’ Italia, 
vidimati dalle competenti autorità, e rilasciati allo inventore come attestati 
| d' incoraggiamento e di lode pel suo trovato: i quali ognuno può vedere e con- 
trollare essendo stati recentementi pubblicati nella 3.* edizione di nn Opuscolo 
risguardante le Specialità Paneraj che si trova a disposizione del pubblico presso 
tutti i venditori delle medesime, e che si spedisce franco di porto a chiun- 
que ne faccia domanda al Luboraturio Paneraj în Livorno ( Toscana). 


Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. 4. 50 la Bottiglia. 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
CENTO, Amos Remondibi, successore a Collari. - ROVIGO, Diego - ADRIA 
Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. (2) 


Macchine elettriche 
PER CURE TERAPEUTICHE 


tanto a corrente continua che a induzione, 
sì estere che nazionali 
di diversi sistemi e relative riparazioni 
Via D’ Azeglio, 16, A B. — OFFICINA FRANCHINI — Bologna. 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano. 


ABBONAMENTO STRAORDINARIO DI SAGGIO 


COL 1° DICEMBRE 1883 


IL SECOLO 


GAZZETTA DI MILANO 
APRIRÀ UN ABBONAMENTO STRAORDINARIO 
per il solo mese di Dicembre con premi speciali 


PREZZO D'ABBONAMENTO: Tiratura 

‘quotidiana li filayo a domicilio . . L 150 | quotidiana 
i sanco di porto nel Régno > 3 i 

Cagio 00000 BRisione [estate Faria Sap 00000 


Chi prenderà il suddetto abbonamento di saggio riceverà ia DONO: 


. Un volume 


Tiratura 


001 


*#3 "0 1009] 08J0g EIA 
IURIOSOIEO BLIS[ONIED 9 0IPRITOI] 07UETONIQRIS OY 


1.° L'Almanacco illustrato del SECULO pel 18: 
di oltre 80 pogine, in-8 «em 

2° Tutti i numeri che si pubbiich 

fe al. 


, con circa t) di 
‘anno, nel ineso di Dicembre, del 
n to L'Emporio Pittoresco, 

3° Lo splendido Supplemen'o mensile illusirato del SECOLO, 
X° Il supp'omento del SECOLO, contene ife le spprsdici del muovo 
romanzo Il Re maledetto di Maxurr, FenaNDEZ Y Goxzatrs, 
pubblicate dal 23 al 30 Novembre. 


giornale settim. 


<= ‘LI a0d 
E USIA ep mMensi 


rar a postale, 


Per abbonare 
O, i: Milano, Via Pasquirolo, N. 44. 


all'Ed. EDOARDO SONZ 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


